
La lotta per le investiture

I RE SASSONI

Come già visto (cap. 9), dopo la disgregazione del Sacro
Ro   mano Impero, nel regno d’Italia si erano alternati al trono
di   versi feudatari e il periodo di vita del regno d’Italia (888-
961) era stato caratterizzato dall’anarchia feudale; l’ultimo
re Berengario II si era dovuto dichiarare vassallo del re di
Ger   mania Ottone I, che, in seguito (961), si era fatto incoro-
nare re d’Italia e aveva poi cinto anche la corona di impe-
ratore.

Ottone I (936-973) – Ottone I apparteneva alla dinastia
di Sassonia, cui era passata la corona regia di Germania
dopo che, alla deposizione di Carlo il Grosso (figlio di Lu do -
vi co il Germanico e nipote di Carlo Magno), si erano succe-
dute sul trono le case di Carinzia e di Franconia. 

Egli fu il protagonista della storia europea del X secolo e
attuò una politica finalizzata a consolidare i confini del regno
e a centralizzare il governo.

In politica estera Ottone I compì diverse vittoriose spedi-
zioni militari:
– riprese le lotte iniziate da Carlo Magno contro gli Slavi,
estendendo il dominio tedesco fino all’Oder. Particolare suc-
cesso ebbe il processo di evangelizzazione del popolo slavo:
i missionari tedeschi penetrarono a fondo nei territori orien-
tali, crearono nuove sedi vescovili, ottennero conversioni fra
i polacchi e i moravi;
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– vinse definitivamente gli Ungari, che premevano da
Sud, costringendoli a porre termine alle proprie scorrerie e a
stabilirsi nella regione che poi si chiamò Ungheria. Anche gli
Ungari furono evangelizzati dai Germani;
– scese due volte in Italia, dove assunse il titolo di re e di
imperatore ;
– si propose l’obiettivo di unificare la penisola italiana
conquistando l’Italia meridionale: dapprima invase le terre
bizantine, poi preferì una politica di diplomazia matrimo-
niale, riuscendo a far sposare il proprio figlio Ottone a Teo -
fa no, figlia dell’imperatore d’Oriente.

In politica interna Ottone mirò ad affermare la propria
autorità imperiale:
– assoggettando i grandi feudatari: favorì il frazionamento
dei feudi maggiori, attribuì titoli di feudatari a persone a lui
fe de li; inoltre, per combattere l’ereditarietà dei feudi, investì
del ti tolo di conti i vescovi delle città. L’istituzione dei vesco-
vi-con ti fu lo strumento di maggior forza del l’Im pero per più
di un secolo;
– sottopose al suo potere la Chiesa . Al momento
dell’incoro nazione, Ottone fece un patto con il Papa: egli ne
ri co no sce va il dominio su alcuni territori del Lazio e dintorni,
il co sid detto Patrimonio di San Pietro, ma in cambio si
attribui va il diritto di confermare o no l’elezione del pontefice
(Pri vi le gio di Ottone). In tal modo Ottone rese sua vassalla
la Chie sa, gettando le basi della successiva lotta per le investi-
ture.

Il Privilegio Ottoniano stabiliva inoltre il divieto, per il
Papa, di consacrare imperatori sovrani che non fossero di
stir pe germanica.

Nasceva così il Sacro Romano Impero Germanico, de -
sti nato a sopravvivere fino al 1806, quando Napoleone co -
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strin se il suo ultimo esponente a deporre la corona. 

Ottone II (973-983) – Figlio di Ottone I, egli proseguì il
programma politico del padre, soprattutto perseguendo la
conquista dell’Italia meridionale, ma l’impresa non riuscì per
l’alleanza di Bizantini, musulmani e duchi longobardi, che lo
costrinsero a fuggire.

Ottone III (983-1002) – Egli concepì il sogno di rifonda-
re, su base cristiana, l’antico Impero universale di Roma. A
que sto scopo stabilì la residenza a Roma e nominò Papa il
suo maestro Gerberto d’Aurillac, che prese il nome di Sil ve -
stro II. Ottone III, però, ben presto fu costretto a fuggire, cac -
ciato dai Romani che gli si ribellarono.

Enrico II (1002-1024) – Essendo morto Ottone III senza
eredi, gli successe il cugino Enrico II, ultimo imperatore della
dinastia di Sassonia.

Egli abbandonò la politica italiana, ma fu costretto a
scendere in Italia per debellare la ribellione dei feudatari
laici italiani, che avevano proclamato l’indipendenza del
Regno d’Italia affidandone lo scettro ad Arduino, marchese
di Ivrea (1002).

Enrico dovette compiere tre spedizioni in Italia, riuscen-
do a riconfermare il suo potere (1014). Egli si dedicò anche
alla conquista dell’Italia meridionale e vinse in varie riprese i
Bizantini, ma una peste scoppiata nell’esercito lo costrinse a
sospendere la spedizione.

LA DINASTIA DI FRANCONIA

Dopo la morte di Enrico II, il titolo imperiale passò nelle
mani della casa di Franconia.
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Corrado II il Salico (1024-1039) – Egli riprese la politica
de gli Ottoni nei confronti del Papato e dei grandi feudatari.

I suoi rapporti con l’arcivescovo di Milano, Ariberto d’In ti -
 mia no, lo portarono a mutare parzialmente il suo operato, e
a favorire i piccoli feudatari contro quelli maggiori.

Dopo un primo periodo di concordia con l’arcivescovo di
Milano, l’intervento di Corrado II in Italia fu invocato dai pic-
coli feudatari, in contrasto con Ariberto e i grandi feudatari,
che negavano loro il riconoscimento del diritto all’eredita-
rietà dei feudi.

Corrado scese in Italia ed ebbe in un primo tempo ragione
dell’arcivescovo, che in quella circostanza ideò il carroccio,
diventato poi il simbolo delle libertà comunali. Il carroccio
consisteva in un carro trainato da buoi, su cui era collocato
un altare per celebrare la messa.

La lotta fra l’imperatore e Ariberto continuò e Corrado II,
per ridurre il potere dell’arcivescovo e dei grandi vassalli,
promulgò la Constitutio de feudis (1037), con cui conce-
deva l’ereditarietà ai feudatari mi nori.

Enrico III (1039-1056) – L’imperatore che successe a
Corrado non si occupò della situazione italiana, preferendo
scendere a patti con l’arcivescovo di Milano. La città, nel frat-
tempo, si dichiarò libero Comune.

Enrico IV (1056-1106) – Egli partecipò attivamente alla
lotta per le investiture vivendo il momento più difficile della
storia dell’Impero.

IL REGNO NORMANNO NELL’ITALIA MERIDIONALE

I Normanni – I Normanni, o “uomini del Nord”, erano
una popolazione nordica, proveniente dalla Scandinavia e
dal la Danimarca. Come gli altri popoli germanici, si erano
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